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pettactftli 

Torino: per V87 
lo Stabile punta 
sul Settecento 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il Teatro Stabile di Torino, 
palcoscenico in resta, parte al contrattai» 
co. Con notevole anticipo, ha già presen­
tato un «primo profilo dei Cartellone 
1986/87». Dopo le molte polemiche che ca* 
ratterizzarono la precedente stagione, il 
direttore Ugo Gregoretti e il presidente 
Giorgio Mondino intendendo giocare la 
carta della qualità in un'ampia varietà di 
scelte. Il Tst produrrà tre allestimenti più 
due «progetti speciali»; quindici gli spet­
tacoli ospiti con l'intento di «portare a To­
rino il meglio del teatro italiano prodotto 
nella nuova stagione». In quanto ai tre 
spettacoli targati Torino, Gregoretti ha 
parlato di «una sorta di triangolo dram* 

maturgico sul Settecento europeo». Ai 
vertici del settecentesco triangolo, «La 
Pamela» di Goldoni (1707*1793), per la re­
gia di Beppe Navello; «Il critico ovvero 
una tregia in prova» dell'irlandese Ri­
chard Sheridan (1751-1816), commedia 
satirica mai rappresentata in Italia, che 
tradotta da Masolino D'Amico, sarà rea­
lizzata con la regìa di Gregoretti e avrà 
Walter Chiari quale protagonista; «Il ma­
trimonio di Figaro» di Beaumarchals 
0732-1799), di cui sarà regista Giancarlo 

Indubbiamente interessanti anche i 
due «progetti speciali». Il primo si svilup-

Sera nell'ambito di un convegno sul ruolo 
ei teatri pubblici (previsto per settem­

bre). Si tratta di un testo/documento rea­
lizzato da Renzo Giovampietro utilizzan­
do i verbali di un animato dibattito avve­
nuto nel 1852 nel Parlamento Subalpino, 
quando Cavour e Brof ferio si scontrarono 
in merito alla sopravvivenza della Com­
pagnia Reale Sarda; il primo voleva dra­
sticamente abolirla, Brofferio invece la 
difendeva accanitamente. Gregoretti, al­
lestirebbe lo spettacolo proprio tra i vellu­

ti di Palazzo Carignano, con la partecipa­
zione di politici, di addetti ai lavori, in 
modo da innescare, su quel dibattito otto­
centesco, le problematiche del teatro di 
oggi 

Il secondo «progeii 
produzione con il Teatro Regio di Torino, 

Il secondo «progetto», previsto come co­

serà uno spettacolo semi-operistico, una 
sorta di parodia dell'opera buffa. Si intito­
la «Il cerchio di gesso dell'opera»; la regia, 
su libretto di Boris Stetka e musiche di 
Carlo Ballerini, sarà di Daniele Abbado. 
Tra i quindici spettacoli ospiti, da segna­
lare in particolare: «Sogno di Oblomov» di 
Siro Ferrane, regia di Navello, dal roman­
zo di Gongiarov (TS Aquila); «Il vecchio 
con gli stivali», da Brancati (rielaborato 
da Ghigo De Chiara), regia di Calenda; «Il 
gabbiano» di Cechov, regia di Castri: «To-
varich» di Jacques Deval; regia di Marco 
Parodi; «Il fu Mattia Pascal» di Pirandel-
Io-Kezich, regìa di Scaparro (Teatro di 
Roma); «Il Trionfo dell'amore» di Mari-
vaux, regìa di Antoine Vitez (Piccolo di 
Milano). 

Nino Ferrerò 

* Videoguida 

Raiuno, ore 22,35 

Napoli 
prima 
e dopo 
Venezia 

La canzone napoletana fa parte da tempo (questione di secoli) 
della cultura nazionale e non avrebbe bisogno di pretesti litigiosi e 
ridicoli per farsi notare. Ma tant'è... i tempi sono quelli che sono e 
gli assessori quelli che passa il convento. Cosicché anche 'O sole 
mio può diventare un grido di battaglia. È, forse, quel che sentire­
mo stasera (Raiuno, ore 22.35) durante il programma intitolato 
Napoli prima e dopo, quattro puntate tutte dedicate alla musica 
partenopea. Presentano Giulia Fossa e Antonio Casagrande. Can­
tano tutti i più bei nomi della ugolistica napoletana. Facciamone 
qualcuno: Nunzio Gallo, Nino Fiore, Miranda Martino, Mario 
Merola, Tony Astarita, Aurelio Fierro, Gloriane, Giovanna, Gian­
ni Nazzaro, Franco Califano, Enzo Avitabile, Eugenio Bennato, 
Tullio De Piscopo, James Senese. Come potete giudicare, i cantan­
ti appartengono anche a modi diversi di essere napoletani in musi­
ca. Stasera si va sul tclassico», mentre nelle prossime puntate si 
affronteranno altri generi. Perché la canzone napoletana è quasi 
un genere universale, che va dal colto al popolare, dal fascinoso al 
plateale, dal sussurrato al gorgheggiato, dal tremulo al catarroso, 
dal sobrio all'esagerato. Ce n'e per tutti i gusti. O quasi. 

Raiuno: La scimmia rispose 
Gli animali parlano? Di certo si mandano segnali di amicizia o 

di odio, di attacco o di difesa. Ma è molto difficile a noi, così legati 
al mondo della parola, capire il loro linguaggio. Ecco quindi che 
molti studiosi dedicano le loro attenzioni al tentativo di comunica­
re con gli animali attraverso i nostri codici umani, vuoi scritti, vuoi 
detti. Ce ne parla oggi Quark (Raiuno, ore 20,30) in uno dei suoi 
Speciali. 

Raitre: Anderson in diretta 
Dopo l'incontro con Marilyn Home, Raitre ci propone oggi il 

soprano americano June Anderson che, in diretta da Pesaro, can­
terà Giusto del in tal perìglio (dal primo atto di Maometto II di 
Rossini), e alcuni altri brani adatti alla sua voce «belcantistica». La 
cantante statunitense esordì nel Flauto magico di Mozart a New 
York e da noi si impose all'attenzione della critica inaugurando la 
stagione '82 dell'Opera di Roma con una Semiramide. Per la serie 
Raitre tutto in diretta anche i prossimi appuntamenti si annun­
ciano notevoli: in particolare il terzo, che ci porterà addirittura a 
Wembley, il grande stadio londinese, ad ascoltare Luciano Pava-
rotti. Che cosa si può volere di più? 

Raiuno: il ritorno di Barbara 
Ecco un ritorno estivo abbastanza gradito. È la replica di Storia 

d'amore e d'amicizia (Raiuno, ore 21,25), sceneggiato diretto da 
Franco Rossi su soggetto di Ennio De Concini. Afsuo primo appa­
rire in tv contribuì a lanciare la bella faccia di Barbara De Rossi, 
giovane attrice che ha poi interpretato quasi tutti i ruoli di prota­
goniste femminili degli ultimi anni. Qui era una ragazza ebrea 
romana divisa tra due coetanei (Claudio Amendola e Massimo 
Bonetti) ugualmente innamorati di lei e ugualmente degni di esse­
re amati. Ma quel che era più interessante della loro storia era il 
clima del ghetto romano, l'ambiente popolare precedente alla per­
secuzione fascista. 

Raitre: Welles contro se stesso 
Per ultimo Orson Welles soltanto perché abbiamo già parlato 

del programma che Raitre ci propone (ore 20,30) e che ci mostra le 
immagini girate dal grandissimo cineasta in terra di Spagna inse­
guendo il mito sanguinoso della corrida e quello solare di Don 
Chisciotte. I materiali sono a cura di Marco Melani ed Enrico 
Ghezzi che, inconsapevolmente, hanno lavorato in combutta con 
Eurotv, alla quale spetta il mento di offrirci oggi il film di Orson 
Welles Tre casi di omicidio, di cui parliamo a parte. Cosicché la 
perfidia del mezzo costringe questo genio a farsi concorrenza da se 
stesso. 

(a cura di Maria Novella Oppa) 

Scegli 
il tuo film 
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MIMÌ BLUETTE, FIORE DEL MIO GIARDINO (Retequattro, 
ore 20.30) 
Sfortunata prova registica del direttore di fotografìa Carlo Di 
Palma (ha lavorato recentemente ai due ultimi film di Woody 
Alien). La Mimi del titolo è Monica Vitti, qui nei panni di una 
ballerina parigina corteggiata da ministri e industriali. Ma Mimi 
in realtà cerca l'amore vero: e lo troverà in un giovanotto conosciu­
to in un bar malfamato-. Tratto da un famoso romanzo di Guido 
Da Verona, Mimi Bluette.- è comunque una commedia godibile, 
grazie anche alla buona prova di un cast ne) quale spiccano attori 
come Gianrico Tedeschi, Shelley Winters e tanti altri. 
TRE UOMINI DA ABBATTERE (Raldue, ore 20.30) 
Risale al 1980 questo poliziesco senza infamia né lode cucito ad­
dosso al fisico e alla grinta di Alain Delon. Da anni il bel tenebroso 
ha abbandonato ogni velleità artistica: si limita a impersonare 
sullo schermo duri fascinosi (non importa se poliziotti o fuorileg­
ge) dalla pistola facile e dal pugno micidiale. In questo film, diret­
to dal mestierante Jacques Deray, Delon è un giocatore d'azzardo 
che presta soccorso ad un uomo ferito. Sembra un incidente stra­
dale, in realtà l'uomo è coinvolto in un giro criminale. 
2002: LA SECONDA ODISSEA (Italia 1, ore 2125) 
Sfortunata variazione sul tema fantascientifico caro a Kubrick. II 
film (diretto da Douglas Trulmull, sceneggiatore non disprezzabi­
le) immagina che in un futuro prossimo le ultime piante vegetali 
siano tenute sotto vetro in grandi isole galattiche. C'è uno scien­
ziato che le cura amorevolmente, rimpiangendo la vegetazione 
naturale di una volta; ma il Sistema decide di eliminare quel 
laboratorio spaziale, ritenendolo inutile e dispendioso. É l'inizio di 
una lotta senza quartiere. 
TRE CASI DI OMICIDIO (Eurotv, ore 20.30) 
£ un raro Orson Welles del 1954, mai visto in tv, questo Tre casi di 
omicidio ispirato ai racconti di Somereet Maugnam. Un ritratto 
diventa un essere vivente, una donna viene uccisa e i sospetti 
cadono su due diverse persone, un parlamentare londinese perse-

Siitato dal propio passato: ecco le tre storie interpretate da un 
rson Welles sornione e bravissimo. Anche se è una prestazione 

«alimentare», è sempre una prova di classe. Non mancatelo. 
LA STRADA SCARLATTA (Raitre, ore 23) 
Ancora un Fritz Lang d'annata per il ciclo «Lo specchio acuro*. 
Stavolta è di scena La strada scarlatta, interpretato dal trio Dan 
Duryea, Joan Bennett e Edward G. Robinson. La vicenda è un 
classico da noir psicologico: per amore di un'avvenente ragazza, un 
cassiere di banca di mezza età si macchia di azioni riprovevoli. Un 
giorno l'uomo si accorge che la donna Io tradisce e decide cosi dì 
ricorrere ai ripari. 

Montepulciano v ± 1 La vecchia fiaba messa in musica da 
Maxwell Davies lancia le «star» del futuro. Grazie Cantiere! 

Cenerentola 2000 
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Un momento dello spettacolo «Cenerentola» che ha chiuso l'undicesìma edizione del «Cantiere» di Montepulciano 

Dal nostro inviato 
MONTEPULCIANO — Con lo sguar­
do ben spalancato al futuro, si e con­
cluso l'XI Cantiere Internazionale 
d'arte. Il fremito del futuro è stato av­
vertito, sin dall'inizio, con la giovanile 
opera di Blzet, Don Procoplo, ed è ri-
tornato nelle due ultime manifestazio­
ni del Cantiere: l'opera Cenerentola, di 
Peter Maxwell Davies, per bambini, 
realizzata da bambini; 11 concerto di 
chiusura, con due giovani direttori 
d'orchestra che si sono divisi 11 pro­
gramma con 11 loro maestro, Gianluigi 
Gelmettl. 
• Cenerentola, In due atti, ha messo In 

agitazione t ragazzi che fanno musica 
(solisti di canto e coro) presso ti Con-
centus Polltlanus (una invenzione del 
Cantiere) e quelli (l'orchestra) della 
Scuola di musica di Fiesole, diretta da 
Piero Farulll. Scene e costumi (Massi­
mo Mattioli) sono stati anch'essi rea­
lizzati dal Cantiere che va sempre più 
S\uallficando la sua vocazione alle *Of-

icine». 
Il futuro si sprigiona da queste *Of-

flclne» che variamente lavorano e pre­
parano l giovani alle esigenze della 
musica, del teatro, della danza, ecc. 

Cenerentola, tradotta In Italiano e 
riadattata da Patrizia Gracls, che ave­
va anche la regìa dello spettacolo, è 
una variante dell'antica fiaba che può 
svolgersi anche In tempi come i nostri, 
sovrastati dalla televisione, dal treno, 
dalle automobili. Cenerentola viene, 
appunto, scaricata da un treno, carica­
ta di bagagli dalla vedova De Bronto­
la, madre di tre perfide figlie: Medusa, 
Betulla, Dragonla, cioè Giovanna VI-
varelll, Monica Llppl ed Eleonora Con-
tuccl, le quali vogliono, sì, che Cene­
rentola prepari le cose più assurde (Il 

Programmi Tv 

frappé, ad esemplo, di olio di ricino con 
crema di pipistrelli), ma sanno anche 
mettersi Insieme a svelare le assurdità 
della vita di oggi, variamente inquina­
ta. Così la fiaba si apre al cabaret, 11 
suo timbro diventa meno dolce, le sue 
melodie dischiudono un carillon per­
verso. Ma è molto bello che, quando 
l'opera ^scivola* nell'attualità, gli In­
terpreti trovano una verve particolare: 
cantano a voce alta e sonora, laddove 
nel risvolti della favola le voci tendono 
ad affievolirsi, a smarrirsi. 

La maga sbuca da un grosso gatto, 
porta a Cenerentola t bel vestiti per la 
festa e un divano, scomponendosi, si 
ricompone In un muso di macchina 
che porterà Cenerentola alla festa. Il 
miscuglio di elementi fiabeschi e reali­
stici da vivacità e allegria alla musica, 
fluidissima e piacevolissima, e allo 
spettacolo sempre carico di attese e di 
un tdopo* che e, sempre, la preoccupa­
zione del Cantiere. 

Gianluigi Gelmettl, come si è accen­
nato, ha presentato, domenica, in se­
rata, due giovani direttori d'orchestra, 
allievi della sua ^officina»: Federico 
Amendola, che ha ben diretto la sinfo­
nia dell'opera I maestri cantori di No­
rimberga di Wagner; Giuseppe Grazio­
li, che na compiutamente realizzato 
^Incompiuta dì Schubert Anche lui — 
Gelmettl — ha preso In mano la bac­
chetta, ma non tanto per sua soddisfa­
zione (ne ha tantissime), quanto per 
indicare un *dopo* sia al suol allievi, 
sia al giovani dell'orchestra, che non 
avrebbero mal Immaginato di dover 
faticare tanto per suonare pulitamen­
te la sinfonia rossiniana del Barbiere 
di Siviglia. Il *Cantlere* ha anche que­
sto di buono: è aperto a tutti. Tutti so­
no considerati come «addetti al lavori», 
ed è stata una vera lezione sentire, bat­

tuta per battuta, come è venuta perfe­
zionandosi la pagina rossiniana, nel 
ritmo, nello slancio melodico, nell'Im­
pasto timbrico, con Gelmettl pazien­
tissimo e un'orchestra, dapprima im­
paziente, poi — anche dopo prove per 
gruppi di strumenti — addirittura 
raggiante per 11 buon risultato, per la 
bellezza del suono, pulito e luminoso. 

Quando era alla Rai (Orchestra di 
Roma), Gelmettl aveva Invitato Fran­
co Ferrara a curare alcuni giovani di­
rettori d'orchestra; ora dà un seguito 
all'iniziativa, curando lui stesso 1gio­
vani. E11 sentlmento del futuro (prima. 
del concerto al Teatro Poliziano, ha ri­
cordato la figura di Franco Ferrara) 
porta ad un'altra Iniziativa del Cantie­
re: l'istituzione di un premio «Franco 
Ferrara*, che consenta ad un giovane 
direttore di potersi dedicare per un an­
no a perfezionare le sue esperienze. È, 
Insomma, 11 Cantiere — e In ciò man­
tiene la sua autonomia e fisionomia — 
11 momento prezioso in cui l più anzia­
ni danno qualcosa al più giovani, che 
costituisca l'impegno per un *dopo; 
Maxwell Davies dà la sua buona vena 
musicale; Gelmettl la sua buona vena 
direttoriale; Maria Vittoria Romano la 
sua arte del canto (e ne ha dato una 
splendida prova nel concerto di canzo­
ni e romanze dal salotto borghese a 
Piedigrotta, da Tosti a Santa Lucia). 
Tuttavia c'è ancora a Montepulciano 
qualche diffidenza per una manifesta­
zione che,per oltre un mese, mette sos-
sopra la città. Bene ha fatto l'assessore 
alla cultura, Serafini, a informare, ca­
pillarmente, attraverso la stampa, tut­
te le famiglie pollziane sulle attività 
del Cantiere, ma occorrerà coinvolger­
le, ora. In una risposta alle domande e 
al perché del Cantiere. 

Erasmo Valente 

D Raiuno 
• trttamazionato di danza 13.00 MARATONA D'ESTATE 

13.30 TELEGIORNALE 
13.45 SOPRA Ol NOI R. MARE - R m con John Mto 
16.20 GRISÙ H. ORAGHETTO • Cartoni animati 
16.40 U AU^GfS AVVENTURE OtSCOOBYOOO E I SUOI AMK3-

Cartoni animati 
16.25 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm 
17.16 TOM STORY-Cartoni animati 
18.00 GUERRA E PACE -Sceneggiato 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO-CHE TEMPO FA-TG1 
20.30 QUARK SPECIALE - Documantario a ora di Piero Angola 
21.26 STOMA D'AMORE E D'AMICIZIA -Sceneggialo con Barbara Da 

Rossi e Oawte Amandola 
22.30 TELEGIORNALE 
22.35 NAPOLI PAMA E DOPO • Arrosta cNapotcknaca» (1* parte) 
23.36 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 SARANNO FAMOSI - Tetafem «Forza 01 «tonta» 
14.10 L'AVVENTURA -Programmacon AlessandraCanato 
17.10 AVVENNE DOMANI - Fam con Dick Poma 
16.30 OAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
16.40 C'ERA UNA VOLTA UN SAMURAI -Tatefam 
19.40 METEO 2 - TG2 STASERA - T02 LO SPORT 
20.30 3 UOMM DA ABBATTERE - Firn con AMn Oaton a Data Di 

Lazzaro 
22.06 TG2 STASERA 
22.16 IL LINGUAGGIO DB LUOGHI - A m a * * 
23.20 TG2 STANOTTE 
23.30 MARMrrTC4W AL FRONTE-Fato con David Wayne 

D Raitre 
16.25 aUn pasta • 1 suo santo*. CA8TRONUOVO SANT'ANDREA 

documentario 
19.00 TG3 NAZIONALE * REGIONALE 
20.00 OSE: FINESTRA APERTA - « • pana) 
20.30 LAMAGMF1CA OSSESSIONE - Oocwmanttrio 
21.00 RECITAL 01 JUNE ANDERSON • laica. Musiche tt Goecchino 

RoMini. (fWTint̂ nrtBte, ora 21 »45? TÉteQìQnwlol 
33.00 LA STRAOA SCARLATTA -Fam con J0en Barman 

D Canale 5 
6.16 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Tatefam 

9.40 ALICE - Tatefam 
10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA -Tatefam 
11.00 NAW-Tetefam 
11.45 LOVE BOAT-Tatefam 
12.40 LOUGRANT-Telefilm 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 GLI AMORI DI MANON LESCAUT - Firn con Myriam Bru 
16.30 HAZZARD-Tatefam 
17.30 fLMrOAMTORICKY-Tatefam 
18.00 L'AUERO DELLE MELE-Telaarn 
18.30 DALLE NOVE ALLE CaMOAJE - Tatefam 
19.00 ARCBALDO-Tatefam 
19.30 KOIACK-Tatefam con TetySevates 
20.30 COLORADO - Sceneggiato con Gregory Harriaan 
22.30 MSS1S$«PPI-TeMarn 
23.30 SPORT D'ELITE • • polo 
0.30 SCER»TO A NEW YORK-Tatefam 

D Retequattro 
9.20 MARY BENJAMM-Telefirn 

10,10 I QUATTRO TASSISTI - Firn con Gino Bramavi a 
Pappo 

11.60 SWTTCH-Tatefam con Robert Wagner 
12.4$ CIAO CIAO-Varietà 
14.15 BRAVO DICK - Tetefirn con 
14.45 CON AFFETTO, TUO 
15.46 NON £ VERa MA a CRAI»-Fata can Pappino De 
17.60 MARY BENJAMIN - Tatefam 12» pam) 
18.40 ARABESQUE - Tatefam con Tim Metheaon 
19.30 WESTGATE-Teiefam 
20.30 MMBLUrrTE~RC«Erje.M»0QMU«aMO-Fam 

Vitti 
22.20 Ut UGGE DI MtCLAM-Tatefam 
23.10 VtCM TROPPO V K M • Tafejfem 
23.40 IROPERS-Tatefam con frterfnOteen 
a i o LAGRANOEPRKattNE-FamccmTomTuir 

Da 

D Italia 1 
9.48 LA TRAGEDIA DI RJO 

11.00 
11.30 LOBO-Tafanai con 
12.30 DUE ONESTI FUONACOOC 
13.30 T.J. HOOKER • T< 
14.18 DEEJAY T E U V » 0 N 
16.00 FANTA9fLAMNA-T< 
18.00 

QRANOC * Fani con Orean 

Móne 

A Torre del Lago un 
suggestivo «Giro di vite» 

I fantasmi 
di Britten 

in casa 
di Puccini 

Una caricatura dello scrittore Henry James 

Nostro servizio 
TORRE DEL LAGO — A po­
chi passi dalla casa di Giaco­
mo Puccini si erge, solitaria 
e imponente la Villa Orlan­
do, circondata da un immen­
so parco verdeggiante: di 
fronte a questo edificio, 
espressione tra le più son­
tuose del liberty viareggino, 
la distesa del lago di Massa-
ciuccoli. Non poteva essere 
scelta ambientazione sceni­
ca migliore per l'opera The 
turn of the screw (lì giro'di 
vite) di Benjamin Britten, 
che il regista Virginio Pue-
cher — legato ormai da una 
consuetudine pluriennale 
con l'opera del compositore 
britannico, rappresentata 
per la prima volta a Venezia 
nel 1954 e senza dubbio la 
più eseguita dopo Peter Gri-
mes — ha allestito in questo 
spazio così singolare. Con li 
giro di vite il Festival Pucci-
niano ha fatto quest'anno 
una delle scelte più azzecca­
te: non solo per l'alto livello 
della realizzazione, ma an­
che per il coraggio di uscire, 
una volta tanto, dai binari 
consueti, e tutto sommato 
restrittivi della tradizione 

{meciniana. Il giro di vite tra 
'altro, trova in questi luoghi 

cosi carichi di memorie puc-
clnlane un contenitore idea­
le: molte affinità legano lo 
psicologismo torbido e sfu­
mato del teatro di Puccini 
con le inquietudini febbrili, i 
reconditi complessi di colpa, 
gli estenuati e amallantl pro­

fumi floreali in cui sono im­
mersi 1 personaggi di Brit­
ten. 

La vicenda, tratta da un 
famoso racconto di Henry 
James, è ben nota: è la storia 
di una giovane lstitutrice, a 
cui vengono affidati due 
bambini, Miles e Flora, due 
orfanelli che vivono in una 
villa solitaria nella campa­
gna britannica. Ma ecco che 
la protagonista viene a sco­
prire che i due fanciulli sono 
soggiogati dagli spiriti male-' 
fjcl di Peter Qulnt e di Miss 
Jessel, i due servitori che 
l'hanno preceduta, morti da 
tempo misteriosamente. Lei 
stessa avverte la loro presen­
za minacciosa, incombente, 
soffocante; e 1 bambini, affa­
scinati e sedotti dai due fan­
tasmi hanno reazioni altret­
tanto inquietanti. Alla fine 
l'istitutrice, dopo una lotta 
violenta con le influenze ma­
ligne, riuscirà a liberare Mi­
les dalla loro influenza; an­
che se sarà proprio il bambi­
no a soccombere. Alla donna 
non resta che cullare 11 suo 
corpo inanimato intonando 
stancamente la stessa maca­
bra nenia che aveva udito 
più volte dalla voce del ra­
gazzi. 

A questa trama cosi allu­
cinata Britten affida una 
delle sue partiture più lucide 
e raffinate, composta per un 
organico strumentale pret­
tamente cameristico. La 
musica è limpida, secca, os­
sessiva, ricca di sottile corri-

17.55 LA FAMKÌUA ADDAMS - Teteflm 
18.15 STAR TREK - Telefilm 
19.16 AUTOMAN-Tatefam con Desi Amezjr. 
20.00 MAGICA. MAGICA EMI - Canoni animati 
20.30 SIMON AND SIMON - Telefilm con J. Parker 
21.25 2002: LA SECONDA ODISSEA - Film con Bruca Dem 
23.20 SERPICO-Telefirn con David Bimey 
0.10 BANACEK - Telefilm con George PepparrJ 
1.30 KAZWSIU-Telefilm 

D Telemontecarlo 
13.45 S&ENZKX-SimDE 
14.00 VITE RUBATE -Tetenovela 
14.46 NON PIANGERÒ PIO - Firn con Susan Day 
17.40 MAMMA VITTORIA - Tetenovela 
18L30 SILENZIO-. SI RIDE 
18.46 HAPPY END -Tetenovela 
16X30 TMCNEWS 
19.45 UN POSTO PER L'INFERNO - Fam con Hai 
21.30 FLAMfNCO ROAD - Tatefam con JoHn Beo* 
22.30 CONCERTI D'ESTATE - «Eric* Oapton» 
23.00 SPORT NEWS 
24.00 GUINTOCCABILI-Tatefam 

D EVO TV 
10.18 TELEFRM 
12.00 tfJSStONE «MPOJi BBBX - Tetefam 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 ANCHE IMCCHI PIANGONO -Tetenovela 
18.00 TELEFRM 
16*30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Tetefam 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20,00 QUATTRO M AMORE -Tatefam 
20.30 TRE CAM DI ONRCRNO - Fam con Orson Weees 
22.20 LA SAGA DEL PADRINO - Telefilm con Marion Brando 
23,20 TELEFILM 
O20 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
6.00 ACCENDI UN'AMICA 

11.30 BENEDETTO MOSCA - Intervista 
16.30 Al GRANU MAGAZZM . Tetenovela 
19.30 RAPPRESAGLIA - Fam 
20.30 a SE GRETO - Tetenovele 
21.30 Al PRANDI MAGAZZINI - Tetenovela 
22.30 L-POLO-TatenovaU 
23.30 VENDITA 

spondenze tematiche e spes­
so Illuminata da inattesi, li­
vidi bagliori lunari: nella lo­
gica formale nitida e strin­
gente si inseriscono, con ef­
fetti di fascinosa suggestio­
ne, anche echi arcaici della 
tradizione musicale elisabet­
tiana tanto cara alla poetica 
di Britten. Virginio Puecher 
aderisce a questo clima con 
uno spettacolo sobrio, ele­
gante, pulitissimo, sfruttan­
do magistralmente la faccia­
ta di Villa Orlando e 11 parco 
circostante: l fantasmi ap­
paiono dalla torre, dalle fine­
stre, dagli Interni Illuminati 
e scompaiono silenziosa­
mente nel giardino, le loro 
ombre si disperdono nel 
buio, Inghiottiti dagli arbu­
sti verdeggianti e accarezza­
ti dalla brezza notturna del 
lago. Certo questo Giro di vi­
te, se confrontato con il pre­
cedente allestimento firma­
to da Puecher (e più volte 
ammirato In vari teatri ita­
liani, dalla Scala, alla Feni­
ce, a Trieste), perde la sua 
carica visionaria ed espres­
sionistica e assume una con­
notazione più realistica, 
morbida, sfuggente: In po­
che parole più «puccinlana». 
La bellissima lettura del di­
rettore Jan Latham Koenlg 
punta Invece sulle inflessio­
ni più gelide e sinistre, sulla 
tensione allucinata, sul colo­
ri più spigolosi e spettrali 
della partitura. 

Nell'affiatatlssima com­
pagnia di canto spicca la 
prova del soprano Tiziana 
Tramonti, che al personag­
gio appassionato e nevrotico 
dell'lstltutrice affida la sua 
voce calda e pastosa, 11 suo 
temperamento teatrale In­
quieto e comunicativo, la 
sua agguerrita musicalità. 
Accanto a lei si distinguono, 
per ammirevole scioltezza 
vocale, 1 due bambini Duccio 
Lombardi e Samanta Co­
stanzo; Vincenzo Manno è 
un Qulnt giustamente ambi­
guo e Insinuante, di mirabile 
compostezza stilistica, Anna 
Baldasserini è una suggesti­
va Miss Jessel, Sharon Sage 
disegna una callbratlssima e 
accorata Governante. Una 
realizzazione Intelligente e 
accurata, senza dubbio una 
delle più felici tra quelle alle­
stite dal Festival Pucclniano 
negli ultimi anni; 11 cui suc­
cesso ha riscattato gli esiti 
frettolosi e discontinui del­
l'ultimo spettacolo In cartel­
lone, la Tosca che la rasse­
gna Viareggina ha ripropo­
sto nella stessa produzione 
dell'anno scorso. Il grandio­
so Impianto scenico di Uber­
to Bertacca, funzionale e 
suggestivo, presenta i tre 
luoghi dell'azione (la chiesa 
di Sant'Andrea della Valle, 
l'ufficio di Scarpla in Palaz­
zo Farnese, le prigioni di Ca­
stel Sant'Angelo) incastrati 
l'uno con l'altro, come 1 fan­
tasmi di una Roma barocca 
in decomposizione; la regìa 
di Sandro Sequi sottolinea 
con lividi effetti di luce il cli­
ma plumbeo, tragico, fune­
reo della partitura puccinla­
na, Dal podio Daniel Oren 
accentua I contrasti, ora di­
latando, ora stringendo ner­
vosamente 1 tempi in una 
lettura incalzante ma priva 
di finezze. Il cast vocale, for­
se per mancanza di prove, 
cerca di salvare il salvabile 
affidandosi all'iniziativa e 
alle qualità del singoli inter­
preti. Spicca su tutti lo Scar-
gla scultoreo e subdolo di 

llvano Carroll, mentre il 
Cavaradossi di Landò Barto-
llnl, dopo un inizio un po' in­
certo, si riscatta con lo squil­
lo vocale e la generosità del 
temperamento, Franco De 
Grandls è un efficace e inci­
sivo Angelottl, mentre resta 
un po' in ombra la Floria To­
sca di Maria Slatinarti, dota­
ta di bel timbro e di un buon 
fraseggio ma vocalmente 
usurata e piuttosto incolore 
sotto il profilo Interpretati­
vo. Tutto sommato uno spet­
tacolo di routine. 

Alberto Palosci» 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8, 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver­
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57, 
12.57. 13.57. 16.57. 18.57. 
19.57.21.57. 22.57. 9 Viao^o fra 
i 9-andi detto canzona: 11.30 «Cole 
Portar. Night and Day»; 12.03 Anta-
prima big Parade: 13.15 La canzoni 
dei ricordi; 14.00 Mattar City: 
17.30Radpounoiazz: 18.30 Noi dua 
coma tanti altri; 20 «lo. Mofeere*: 
23.28 Notturno i 

D RADIO 2 
«ORNALI RADO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 I 
giorni: 8.45 Amori abagkati; 9.10 
TraScateaCariddl: 10.30 «Che co­
s'è?»: 12.45 aOove statar»: 15 
«Statami bene»; 19 Rado dua sera 
jazz; 19.50 Spiagge musicai; 22.20 
Panorama parlamentare; 23.28 
Notturno itaeano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45. 
9.45.11.45.15.15.18.45.20.45. 
21.45. 23.53. 6 Preludo: 7.25 
Corcano del martino: 10.02 L'Otfts-
aaa di Omero: 11.50 l*orrwriggio 
musicate: 17.30-19 Spam Tra; 
21.10 Appuntamento con la scien­
za; 23.401 racconto di mezzanotte: 
23.58 Notturno itaSano. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 fdentaJt. gioco par poeta; 
10 Fatti nostri, a cura di Mreea Spe­
roni; 11 alO piccoi iridar», gioco te­
lefonico; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!: 13.15 De dee par 
chi. la datfea (par posta). 14.30 
Gaia of fama (par poeta): Seeeo a 
mueica: N meeenio dele eettimana; 
La stata data «teae; 15.30 Introdu-
cing. aitar viale; 16 Ohr*ai bai naara, 

16.30 Reporter, novità internai eoa 
i; 17 Loro è beato. 1 miglior «aro par 
a migkoT prezzo. 


